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pendio da lire 770 a lire 900, rag
giungendo questo aumento in tre 
anni a lire 43 per anno. J l de
corso anno 1887 era il secóndo 
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Che so proprio noti fosse loro 
possìbile di trattene!^ o mitigare, 
nell'attera,, la bufera ìmpery||^-
sante del loro zelo fisòale cerchi-

L'ottimo^ Forum. Jwlir,;risolleva 

• ^ p e r • 

S 1 maestri, Dìfaltì conviene risa
lire a quanto ebbe a dichiarare 
il 1° apHle 1886 in Sèìttft^ trat-
tandosi della legge sugli stip^ 

^4ei maestri, il ministro Maglìani. 
Questi rispondendo al senatore 

' Biberi, — il quale rivelava come 
se gli Agenti delle im[ìg|tf aves-

nella proaressìone di questi,.au-+*no almeno div«rlvolf?erÌa contro i 
mgMi^e quindi lo stipendio sarebbe j redditi che preseMaflo il pS^upetr 

del supétnuò, anziché 
che rappresentano 

il net^ésàario e ; meno del^peces-
sario. 

Le leggi di imposte sono sera-
pre òrt idelfpn nessun caso con
viene rispecchiarne la disonestà ; 
^j^bà.,nd,,,c,aso,4^i maestri di Ci-

quali -vehgòrio cffiati dal-

•^,-i¥-0h . 

>^h 

45 lire di tassa, e lo stipendio 
ridiscende a lire 811. Alla stretta 
dei conti, questi Maestri, devono 
sottrarre dalla mkgfei||ima paga 
ogni mese, fra tassa di R. M. e 
^ r a | t e a ^ , « S i e n e , lire 5M; e 
tutto l'aumMIo^ ' d a l l a Ì e g p * | « f W e 

I si riduce a questo, che prima''eli I l'ottimo Forum Julìi se ne 
t s e r o interpretata a tói% modo la Ì,ipjrc|r§^,iL4imite delle .800 lire la {̂  t r p ^ v | ^ W f t ì altri in ogni a|ìgolo: 
p e g g e sulla ricchezza mobile, molti mensilità era di lire 62.24, ed ora ' M a l i a . Il ministero non può a- ^^^' 
* maèstri dai promessi, a ^ g ^ t i ne ! è di lire 66.05 ; una dilTerenza [dunque i%^|ì^rvi indifferente; e g M ^ 

pRlibìIìta, e quosto egli deve dire 
quanto allo spirUp. di riforma. 

Quanto all'opportunità egli dichiara 
e la Camera presente noja^^pjò vo* 

idre a sa stessa unMDdannità; sarà 
per la futura legislatura. Ora, la te-
gislatura presente è appena iniziata 

Pesame del ParlaGti^euto. 
A suo tempOj, cousultatpsi coi suoi 

cflUeghi, prosi gli ordini dèfRèi pre
senterà uoa comp!eU**riforD3a, com
prendente anche IMnclenn̂ Uà ai de
putati, . ' 

Si approva senn^^^'^y^^'O'^®! H-pro
getto per modme^zlone della legge 
guìia filoasera. 

Crispi presenta il progetto del trat-
tato dì commercio fra rualia e la 
BepublicaiSudafiMcana, concluso al-
VkU il^^6*ottobre 1^87. 

Levasi la sediiià alia 5 e 'Z3. 

f-^m^^'-

lo8ì5àndro Torelli, Liiigl Arsie, Aldo 
De MÌÌÌjMJ3|?iiòì6rtatora e d i m o r e 
d'orchestra Albertoni •— maestro del 
coro Casadoì, 

M 

. « E ' c a p i t a t o comeuttco!p«> 
di fulmine « eiel sereno sul capo dal 
l'onorevole sindaco del p&mo tanto ' 
aeOTÉ© ttl dsttit»MOìié. AKcU'egfìI 
par t ieae al novero di ct«éÌ^;pgco coî « 
ret t i funzionari, che, digipniilcando \a 
lor veste dì ufficiali puKi ic ì e di cit-» 

&Wtai italiani, non si peritarono a 
firmjre la famosa petizipn^^ello sraem-
bramanto della patria. Così anche que
st 'uomo, questo ex sindaco — corto 
Fusaro — si à réso indegno per sem
pre dell^^^cacfgbfl p u b b l f t è — si è 

-offerto lui a una diminutìo capiiì^. 
spontanea, e... sia, iMsolamento a cui 
si è condE\nnato, il suo in pace per 
•sempre. - ^ W ^ 

ì--r:= 
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deve salvare lo spirito della legge 
per cui si intese migliorare la 

^ ,upne dei maestri»• m.entre, 
colle InfeM'dni restrittive e fiscali 

avrel^bero avuto un danno ahèl- | dunque^iìPpiu^ d y i r ^ . a S i al mese, 
che un vantaggio -^msservava che | dopo dieci anni di servigio,: e per 
se a favore dei maestri non pò- | migliorare uno stipeg^io da tutti 
teiyasi'derogare dalla legge g e n e ^ r f t e n u t o insufficiente a l lupi t i mo
rale d'imposta, pure 1a tassa non \ deste, esigenze delia vita. Ma que-
avrebbe p ó M t fcòl()ii;e;'s e una a^i^§^smji-9n^P:j^^ 
quella^ parte di stip^endio che su- ! ,,'Pr^'^^^^*^ ^ *^^1^ ,^"^5?W*^^*^^^^'| danneg 
p e r à # ' tóyimitedtstipendia-che IJ^"^^ .^'^"Q^s j aumenta, ne riceverebbero invece 
in generale è esente Sa C M . » p^'if^vi^^t^e^Ministro delle Finanze |^^^^en^|ti^^^ nel 

Però queste p a r o t e c h e ìnclu- a yojer dare, poiché se n^; dìi^iD^J, liiagPÌ stipendi. , , 
dnTìo ima nHr^a ben deterfminata'4-'® il Disegno, ai suoi Agenti i" i ffSE^s^^fi'r;^^*^^?^^»^'-!::^^'^;™^^:™™^^ 
ed una formale promessa, l'onore
vole Mhiistro delle, Finanze le ha 

ma 

SmUATO D iì REGNO irne' 
«i l : 

s ^ . m giai 

Presiede il vicepresidente GìiiglierLi 
Si procede alla votazione a scrutl| 

1̂ ,.: . nio segreto delle raodificazìoni à'Ilt 
di certi agenti delle tasse, anzicbè^^ teifip nel .:^riÉlutamiénto e risultano 

(.beneficati, ne rimarrebbero invece 

Tornata del 24 

• i ' 

• - • . ' 

i appiovate . 
;. Si riprende la discussione del l 'or-

"xiinamento dòli* istruzione secondaria 
-rM:V5:k--!^7S-' 

pronunciate m benato, ma pare 
non siasi curato di trasmetterne 
poi il sénij^j^ con analogheMstru-
zioni, aglM^genti che Uà esso di-

ono. 
"Infatti , non sappiamo se tutti 

gli Agenti dellj. Imposte,,,ma certo j 
©foni di essi | | t i é i fè di Cividab 
p. e.) esigono Sai Maestri il pa-
g i t ì en to 4ell'impQsi|,^^u!J|i tota. 
litàdellb stipendio, nÒnfuHa parte 
che supera il limite delle 800 lire. 

• . E ' 

Maestri 
detto 

struzipni conformi alle dichiara- ì 
i 

zioni da esso fatte in Senato in 
\ • , 

risposta agli onorevoli Riberi e 
Saracco. Noi deploriamo anzìS*che 
queste istruzioni; non sìòno pàf^ 
tite da Roma contemporaneamente 
alle.predette dichiar.azioni, che gli 
Agènti non^conoscono--0 non in
tendono ; e ci duole di dover so-

f§ÌGa e sarà continuata domani. 
Cfìspi.pre8enta cinque progetti di 

! legge per autorizzare i Comuni ad 
I ecceaare il limite dei centesimi ad-
Plìzionali. • 

Levasi la seduta alle 5 e 45. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del^ 

Presiede l'on. Biancheri. 
Panfano, anche a nome dei depu

tati Marin, Cald | |^ E. f u r a r i , Luigi 
Ferrari, Costa Andrea, "SUtS, Armi-
rotti, Cavallotti e Marcoray svolge tin 

iKU.^^ t^nr ; 

m'^^w 
^ ^ ' 

%^ 

^f-

-%m^-------spettare che, ad iraitajiione 4Lpapa !"'^'«"''g*''' ' ' ' '« **««^WeiUe del con, 
^ • • • ' '«*' ,!.»r*; t̂  I sigUo, par sap,a|6,,qMU siano gli m-

\ 

tendimenii del Governo c i r c a J a ^ p r e 
àtr^sentazione di nn progetto smì t ih 

Bonifacio, W h o r . Magliatìf p o M 
essere nel caso l'uomo dalla « lun-
ga promessa coU'attender corto». \ ^^'^^/l^SE^}''^^-, ,. ' , ,,.^.«^ 

-A * . yV, T ^ •" ""-"•'. Ricorda Ìe«opinioni di Zanardelh*^©^ 
Agii Agenti delle Imposte poi rcrispi,favorevoli alla indennità, Spera ì 

IS^IEa^gs^. — Un negozi^ante di 
Belluno si fece spedire da Sayi|nàno 
di Romagna 6 jasse di fianvfijiterì, 
bène imballate e franche di porto, del 
poso di una tonnellata e mezza. 

La,,3pdizione di tal merce, come 
lo dimostra la cedola di ricevuta, ri
lasciata dalla Stazione di partenza, 
venne eseguita il giorno 22 decembre 
1887^ed aj;icpra ^^sìiis l̂b'credereste 1 — 
non è arrivata a destinazione II 

. Il destinatario e lo speditore hanno 
kreclanSfto tanto .al capo stazìòine dì 

iBa t t ag l ln . — Oi scrivono: 
Questa borgata è addoloratisgiina 

per la morte di l^ascellari Giovanni 
: Battista di Cadore da senile malore 
rapito ali-affetto vivissimo e alla ve-
neraaipja^e,dei figli e mjaUì'lspoti suoi 
e alla stima dall'intero paese. Le pa-
gine gloriose dèi 1848 lo additano ca
porale nella falange de* Crociati, in-
Véhlbrrdéi'caononi di legno, che tanto 
giovarono alle eroiche difese del Ca
dore. 

^Trasferitosi^ Battagliasi diede con 
(ita cura al lavoro e sviluppò note

volmente la industri^, rendendosi assai 
benemerito. 

Lascia un nome onorato e una fa
miglia numerosa e l'esemplo del come 

|s i possa, coir attività e coll'industria 
gl-pcaceiarsi il rispetto e l'amore di 
tutti. Aveva ottani* anni tutti spesi 
nel modo migliore. 

:,iVHfl 

:^ 
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Nel Comune di Gividale, per e^ 
sempio, vi -sono cinque Màestrijil 
a i t "^ l i dopo. 4ieci anni di ser-. 
vìzio g'r'Sc?fifib^[elevare'Mo s t i / 

^S^tef ld» ed QQgprrendo provqaap 
^M^u^ìoni, prima d i s a l ì u n p r e le 

^ - • 

^..unghie rapaci sulle miserie dei 
poveri. IVlaestrIi; 

può sjqfientire i suoi profondi antichi 
convincimenti. Ma tale progetto non 
può essere presentato sólb'JTìnden-
riità-va connessa ad altre riforme e-
lettorali,.,(?oflie, ad esempio, i' incom-

-'^•^'<i^:": 
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. DAL TEDESCO 

Un terrìbile sospetto mr balenò'al 
pp^?iero, ed un vago desiderio poso 
a ffi me^isre nel mio cervello. 

r iitar'cho vuole? Essa non può, 
non deve aver più nulla di comune 
con quel mani|oldol * 

E pósto fine ad ogni titul»anza: — 
/lenite conte, andiamo dietro a co-
loH-o, dissi con aria cupa. 
^^^ , Fermatevi^ Longenfeld, rispose 

queni con ansÌ6^itelttoE>RdSfi(ii per 
ìrtrlllìif*. — Usilo destino ò segnato 
né può mutarsi — pur troppo dovea 
Suiro così! 

•^ puitìttì, panvre garpon, prima che 
aia troppo tardi. '— 

o^ I Braunfels crollandoci! capo mi se-
^'^'"'lil^ya età lungi. 

Non era che auindici passi disco-
sto da loro, che Vidi ruomo dalla fe
rita chinarsi un poco verso la com-
p^£Ì|WPcèn un sorriso di Mito ^tró-
cace sussurarle alcuni versi aU'orec* 
chio. 
, Naturalmente non, potea compren

der nulla, ma ^ita ad^^tr^tràtto Qu-
gliolmina^jrrestarsì barcollando come 
tocca dal fulmine. 

In un baleno rimosso il velo e rial-
'Zando il viso smuilt'o, sul quale era 
scolpito il cordoglio, rivolse i sf̂ |;î | 
occhi scintillanti verso il pseudo conte' 

e vile! --̂  gridando fà'risuomu'e le ^ 

tm-' T ^ i ^ 

_ ^ ^ i ^ _ 

guancie dei mariòlo d'un potentissime 
sohiafi^o. 

Rimasi muto, immp|»ile„p^trificftta! 
dallo spavento. i 

Era una scena penosa, tanto pe-
nósu, che non sì può ridire. •§ 

VJ4J il conte vacillIriAe perdérrift 
suo cappelloi«'vidi che egli era calvo, 
che si contrasse schiuraunte di rab« 
bi . ed alzò la isu^no per battere una 
donna! 

Ma prin(?a che io aoqgiressi la folla 
il circondò, afftìrrandolo por il braccio, 

!n un'lampo mi sferrai dulia sua | urtiindolo, pigiandolo e colmandolo di 

Prima ancora che mi riavessi dallo 
spavento, taluno mi strinse per .,di 
dietro come in una morsa impedendo 
ogni intervento da parte mìa. 

Ciò eriA d'altronde superfluo. 
II%onte ragc^JI^ il suo cappello tra 

le fischiate, e"'g!umDroporii doliti folla 
abbandonò il piazzale, e solo quando 

,̂ i|6Go la scantonata le sue braccia sol-
l%|§t6 ed il suo pugno chiuso inten
devano minacciare la moltitudine. 

Pili lungi in; là fra le più densa 
boscaglie in riva al m&re una figura 
di ddriha vestita a nero, fuggiva a gran 
passi*^come sospinta dalle furie. 

Mi ì||j|iartai fuori del parco, mi di-
^dungaì'neìla strada sui colli,nei cam

pi,, nei boschi, — poscia gettatomi 
dietro un aibero piansi*8rm^mi«e. 

Ora.è salva! mi diceva iWeuoro — 
• •Ora è annichilita! replicava la ragione 

— e l'anima mia fremea dì cordoailio 

cofanetti ; ma non ne seppero un'acca. 
, C!aslelffpass®oy^.3,Sabato'^'8'""avrà ' 

llolS'^fill Teatro Accademico la priìcBa 
rappresenlapone della fiaba opeir,e|ta^ 
nuovissima ini3i atti, Il GvemhXixVinò 
vom di Azzo Aibertoni, eseguito dalla 
Signore Elvira Kamoldi, 1* austma Gan-
dìni, Delfina Bàftfglià e Irene Cen-
tazzo, e dai signori Camillo Torri, A" 

Est©. — Ci scrivono: 
N6!l''as8emW!ea dell'Istituto Musi» 

cale ebbe luogo la nomina delle cari-
;^he,p6r la presidenza. RiusclriOno e-

lètti a presidente Pela dott. Luigi, a 
vice presidente Gagliardo ing. Con-
tardo, direttoreafPedrazzoii dott. Ma-

^iìBti, ami^igìstratore Marno Giacomo. 
Sì spersi che tutti gli elap|, accet

teranno poiché ci sembra'^'che essi 
sieno arra certa di benessere e prò-
Spenta alla cara istituzióne, decoro 
ed utile del^^^Paese; e che essi fac
ciano al Paese sacrificio di un po'del 
loro tempo mentre si sa che la loro 
rinuncia i^^.%^t^^4;-ai e aire un pericoloso 
salto nel bti^^S!?n g£8j?0 danno dell'i
stituto per cui Mu^iiQlpio e privati 
fanno non indifferentrsacrificii pegju 
niari. Animo dunque e che nessuno 
maiiMì' allà^fiducia addimostrata. 

-;:-'^v" •' • " 

• , 

vegga, voglio and^r j da lei, ella ha 
bisogno di me. 

Così mi slanciai per il più breve 
cammino lungasso il rapido sentiero. 
mezz*ora dopo traf^Jg5.|p anelante io 
era dinanzi alta casa di sua abi ta
zione. 

Stett i in forsì un momento poi en-
traiacisoluto. 

mi preseatava per ia prima volta a 

-iTir^-v.^ 
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n 
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st^'tìtta» né più lo udii 
Mi diressi correndo al! 

«jjposta a quella da Wro presa verso 
11 W Q P O vollvii* incontrarli ed insul 
taio^ii 'malandrino. 

scede, di brobt j , dì ur.» e, d> fischi. 
Ne na'fefue uno scandàiò ihàudito. 

povera Quglielmina! 
Tut to questo fu l'ftffiire di wn se

condo. 

0 di giòia. 
Ella ha percossa il furliiiij^.— dui^ 

quo la insultò? che mal può averle 
detto da farla truscondore sulla na
turale timidità dì una donna? 

ftfin^ile! Q^rihilel 
Povera Guglìelmina che sarà diéi 

tuo nome immacolato? 
Oh bisogna che parta , qui tut t i la 

condannerafì^o se la mostreranno a 
dito. 

Ma dov'ò Draunfels, lo vidi pur ora 
a pie del collo. 

No! voglio affrettarmi priiTiii che mi 
I 

— Dov'è, Seppi? ; 
Seppi pose i ' i^4jc« sulle labbra, 

indi soggiunse a bassa voce: 
— Là, sig. Varones^nella sua ca

mera bu t t a ta sul sofà pallWà coma 
un cadavGie, p.i3ÌlWdo da un delìquio 
all 'altro. 

-— Mi ha proibito di andar per il 
medico, m.a temo sche rauoiB, la mia 
cara, la raH infelice padrona. 

— LftB4|È|i^j ^KssWe, voglio par-
'larle — dissi aasiosameute. 

La buona fa'-ciulla scosse il capo 
in aria di sfiducia. 

— Non gioverà a nu l la— d'altronde 
non 0S3. 

•—Oh che è mai accaduto? 
— Una disgrada orribìle'Seppi -« 

bisogna iissolutamente che p^rifefion 
i8 ,̂mgi>0|a co:idÌWB^i^Wiei. ' 

ptì litubandtì̂ ^ îft porta, os
servò cautaiiìoate neUMntoruo poi mi 
fece eutrtìvo. 

I,'ì tal raodo,-4opo tante seitìpane 

Guglijslmìna. 
Ahìli'è in quali circostanze! mi sen

tiva scoppiare il cuore. 
Ella era prostesa al divano sotto 

una coperta dì seta, iil> viso rivoUo 
alle paréti, i cappelli in iscompìglio, 
i l vesti gualcite, agitata dal freddo 
della febbre. 

Adagio, adagio presi uira sedia e 
mi adagiai cliatsimente al suo fianco» 
— Congiunsi le mani e pregai a lungo 
con fervora Iddio la salute di Guglìel
mina; Iddio che mi avaa suscitato nel 
petto si grande ft^iore — volasse an-
c^e donarmi la fof'za dì salvarla. 

Una serena calma mi discese neì-
Vntfirna. 

Guardai intorno alla camera semi
oscura. 

Qui avea dunque abitato in questi 
ri.T^l-Vi;;^^ 

ri. 
fl.llr---

; > - • ] ? • = • £1 i 
i. 

Qui s*erft torturato il cervello fra 
numeri e calcoli in questo luogo ave* 
ft'tto corapuii, e fabbricato sistemi 
con quell'uomo. — Eccp le carte, i ii> 
hr i , di nòte, gli spilli colle due ca* 
pocciiie di cui si servono ì gìuocatorì 

( per segniìre le probabilità. 
Ecco là sulla tavola il rosso es* 

,g\i|?^io, il cappello col lungo vaio nero 
sotto i l 'qua le celava il su r^embia i*^ 
e là sulla mensoìa i suoi guaiui colop 
violetto dUcuì uno scisso per mezio 
-* con quel gtHhto lo aveva schiaf^ 
feggì-^to. ^ (Cmtinmh 
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Cfliisiiiifl FrofÌHCii 
Seduta del 24 Gennaio 1888 

. Consiglieri p rèseW tìùmero 28. As-
Sisto ì\ R," Prefdtto comm. Bianchi. 

Aperta ia seduta ll#ProSidenle Co* 
letti legge alcune parole dì enconnio 
allo scultore del busto del defunto 

^ 

preBidente Bozzi che si v,ede.vfPJ 
lirìma volta n&ll'auU, ed alla Com
missiono ohe era "Stata a tato tjopo' 
tìominnta. 

I^onsig l io approva poscia, senza 
dìscuBSÌpno, la domanda della Hap-
preBQntapza dal Goniorzì^o, Lezzo Vài* 
t i ta affinchè l'argineSìjlitro del ca

nale Bisatto venga classiflcato in pri
ma od in seconda categoria. 

• • 

Sulla domanda del Consorzio Flu
viale Gorzon Medio per resecuzipi^e 
d i r e opere di bonifica di alcuni ter
reni paludosi, il doputitOMCfronilesse 
la relazione e proposta della Doputa-

, zione, la quale, dopo osservazioni di 
^Sguarcina^ viene,, approvata. 

i-^ 

•-•> 

Da questo apprendiamo che in deffo 
anno il civanzo netto fu dì L. 719.05| 
pur avendo supplito a tutte le spesa 
ed erogatesi m sussidi lire 888>75, JV 
capitale sociale akSl decembre p, p. 
ascondeva quindi a liìTe 18,092 54. 

Cosi vediauo prosperare sempre 
più luichtì questa Società tanto bene
merita. 

A l t r a duoaiei €^«3 BÌ « g r a v a li"' 

. » 

« 4 

Prima di trattare gli argomenti pop%i 
tati dall'ordine del ftiornO, il cònsifii 
gUê re AJjfoneiit .desidera «jli sapere 
''3Ìl(a PW& Provinciale se, essa 
si,8ia préocciipfita d'un vot' 

Viene succeèsiyl^Mttèappfèflta lay 
sdomanda della Società, Veneta per e-

roga?iona 4'acqua,, tnodiante sifone k 
Mtttetaiiico, dai Canale navigabile Pie^; 

vego in prossintiìtà del Pubblico Ma-
ffllo dì Pa:dcj#«^tìr, oggetto indù* 

IAV 

vocato comi». Deodatì intorno àf^Ma 
' RICOmti Centrali di-S. Servolo e San 

. . • • • . - - : 

Ctfimenttì di Venezia, secondo il quale ' 
Arerrebbero , pregiudicati g r juteressi 
delU> Provincia. ,: 

^ L- ' i - i ' i - . , I r ' i ] ! 

Beggiato a o^we dtUa Deputazione' 
pfovincialo rispónde che f'àrlomentb 

erra studiato coino si conviene. 
.Viene poscia elotto Tavv. Domenico'^ 

Coletti a rappresentante della PfO" , 
cincia nel Consiglio di Amoiinlstra-
zione dai Manicoo^ii di S. Servolo e 
S. Olemonte in Vonezia. 

stria]©. 
I • 

* 

p 

i4^^ |y | i l^^ ìpre^oì^ i | | ^ le fu quin. 
di autorizzata a stàreW^Ìudi«to;^oO|f^. 
tro il sigtii.0anetti Fortunato di Gé^ 
remia per rifusione di spese per con
travvenzioni alla legge sul bollo. 

gial la |ìMliB]!lÌ«a vlaé — .Stamane 
e precisaftiente verso le ore 9 in Via 
S. Mattia certa Sartori &IaìV d'anni 30, 
rdì Castolbaldo e qui domestica presso 
^it famiglia V., mentre si recava al-
rOapìt^le pPpf t^ ì r tVv>nt i e cclpj^ 
sulla puTOica.vi^ dalie d«iglie e par-

felori una bambina morta. Accorsero ; 
^immediatamente gii inservienti del

l'Ospitale Civile col coftuio e tradus» 
^ - I • 

sere dono» è bambina all'Ospitale. 
j ^ J ì B ierÌf||^jmmo ad ànnuolìl iql 

un parto consirtiileèùlla pubblica vìa! 
Ma il tre volto buon corrispondente 
dell'^^lriattco, tanto por non dirle mai 
esatte, narrando il fatto, fa che una 

tanto benemerito della riuscita deì 
'còri noUa rapprosontaziocfì àe] Lohen
grin (il che ò naturale dopo che^jgli 
educò i nostri coristi a tanta p 
filone ed altezIf^tHistica) là signora 

stiQiovànnina Lucca, in occasione della 
tr'appreseiitazione del lavort sublime 

del grande todosco dire&sa U seguenté^^ 
lettera : ^ 

Padova, 22 gennaio 1888. 
Egregio maestro Ore/ice^ 

Fu veramente una sorpresa assai 
gradita.i^iym^ ieri iiipa il senìtìiceuM^ 
eseeuKiorie dal Lohengrin cosi.ji^wpnp 
da parte di tutti. Ma ciò cfe .mi'fecSi 
vero piacere fu sentire 4%vostrì'bravi'" 
cqtisti cantare cosi bene, con vociti 
bellissime, ed isiruitiì-'a mepyiglia,^,!^ 
con tanto amore da voi, d^ fArtf(4iro-^? 
pi'io conoscere un valente istruttore - ' 
é la prova è stata nei grandi applausi 
Che il pubblico ha fatto ai coristi e 

wal loro bravo maestro, 
Gro?.}0 di cuorer 

Pregate i coristi di stare bene at-
tentkln ^pyrappresentaziobe; ecosì 
ì\ tohengriti piacerà saB p̂r̂ e più,̂^̂ ê̂^̂^ 

ftaliche Wtfortìstitìri troveranno che a 

! ; ' • 

- - I . 

Rignani Eóiahuele fu Sabato Vita,-
impiegato privato di Roma, con Levi 
Minzì Amelia di Moisè; asiata di P i -
dova. ., • • ;^s«^^. 

Righetti ^Cesare fu Luigi, mugnaio 
in Padova, con Ferrai Rosa fu Ooetaa-
tino, casalinga di Borgo Valsugana." 

Pastore MaHanno di Lorèhzo, cèa» 
ftadino di Oamin di Padova, con Beg-
gìo Luigia di Doraenìco, contadina dì 
Noventa. Padovana. 

PasquarfErailio dì Sante, contadino 
di Salborq, di Padova, con Z »ggì,i Ma-
ri^^m Olivo, villica di Àlbignasogo. 

óiuoomeUo Giuseppe dì Antonio 
i;Contadina di Albignasego, con Carta 
ffan Maiiii^di Antonio, Villica .^inPa-
idpva. "'" •. • . ' '•" 

Seconde pubblicazioni 
< 

Callegaro p.ómènico fu^A^gelp* raa-
s^hovalo, con Casotto ^3aria di Giusep

pe, villica. 
Conti Ferdinando di Stefano, agente 

ferróvitrio, con Antonello Emilia di 
Luigi; sarta. 

Sartorato Pietro di Luigij staljiare^ 
con;Baldresca Giuseppina di B*eÌìctì, 
camerièra. 

To , sa | ^ | i baop ,4 i Antonio, nego-

;^.i-4'. 

•m 

Il secondo oggetto portava; 
Proposte e dalìboraaionì sullo Sta-

ttìto del Consorzio Idraulico Sorgaglìa. 
Il deputato Erizzo a nome della 

DeputazioneaJg^Qfinciale Isggegija se-
guente proposta, e cioècne : Itv^on-
siglio provinciale, ùìjita la relazione 

,.deila sua Deputazione, non approva 
il progetto delio S,t^|;pto pel Consor-

^"llo Sorgaglìa, deliÌ5erato daU'Asssem-
blea degl?.«ere8saiì*ill giorno 3 set
tembre 1885 ove non venga in ogni 
8Ua parte uniformato e regolato ai 

ĝ8U alcoril-fttl: e deliberaJiÒnì ipresè 
d%rgenza daìta Deputazione #%vin 
ciale che vengoiio dal Consiglio ap
provate. 

r̂ -

4 
4 * 

t 

Il OónsigUo approva la proposta 
sulla classiaca,,Jn prima categoria 
delle opere di bonificazione di terreni,,, 
p t ì l t in ftift, teioitie del Comune 
di Tombolo. 

' E si'^iene a ' t l l fevè V t ^ e t i t ^ ì ^ ^ 
<E Comunicazioni e proposte reìatìve 
alla costruzione delle ferrovìe Padova-
Piove Chiugàia e Padova Lovolo. » 

Frjma che fo^se,.cominciata la se-
duta è avvenuta urta congii||p di re-' 
trosceua fra alcuni cotiti|'lièlf e la 
Beputazione Provinciale, céìfa quale 

i;BÌ voleva salvare capra e cavoli^ùe 

njp.v. 

guardia di P.-Sf siane stata la leva-

rammo, ìj^^tipogràfb VìttonS-^frigp aa^ 
sistito da suo fratoUo Paolo quegli cui 

stòcco 1* ingrato ufficio ! 
Ma a parte le erroneità di detta

glio ci camp^giipxp con |ti^|l tre 
volte volte buon corrìatibndent^^ che 
rileva come la domestìcÈi, cui tocc^^' 
l'accidente, non era ammogliata. Oh! 
la confusione di sesso di certi corri-

^^spondenti^!^ ' 

Ecco il W elenco delle Obbliga-
zioni triennali a favore della Conffre(}:a-
zione di Canta: 
Gaetano Antonioìi . annue L, 
Gioyanni Bortoluzzi e frat. . » 

:.j'-.'j-iVj;'L5;:;.*rr>' :;i--: l'olir'. 

Prof. Pier Andrea Saccardo 

Don. liuip^^Sai . . . . 
Giovanni Grìgolon . . . . 
Alessandro Levi Oattelan 
Avv. Alberto de Ztller. , . 

a 

m 

iiPadova si sanno fare le cose por bone. 
Grassi'e'̂ di ntiovol 

L'amica G. lucua. 
tUn^st. © fferiSo. -^ Ti*r éegtìftcì 

d^^if^rispino plf solennÌKzare^iyu 
hedi, che è oppunto la fostivìlà del 
detto loro Santo, trovavausi ieri iu 
un'osteria in Via Due Vecchiaie nella 

^^stessa ost|£ia trovttV9pJ.«i||^qhe;uf^al* 
^f<> 9^Mìf^fTy^oontad\no. « . L^ppe-
r̂ aio avendo falftatti sconci all'ìo-

fodirizzo di una nipote dì uno di detti 
calzolai, fu richiamalo all'ordine; e 
tutto sarebbe qui finito, perchè ì'ope' 
raio si pose a H y p i ^ ^ a ; invece sor-

MS&,m il cbntadinp che estrasse un 

9. 

-r> 

i-}!-:':^;-"--

I>attì e condizioni stabiliti dall'Atto Ljjioè ai voleva far vedere che la De 
di fondazione del Consorzio medesi-
aao, i n n a t a 15 novembre 1877, a ro
gito dlJffP^ió Venezze "dì Piaìlova, e 
come erasi ViMìesto alla Delibeiralifnlél 
Consigliare delì'S febbraio 1883-

lì consigliere Squarcina dimostra 
come non siavi nessuna contraddizione: 

..&> 

^-•1 - • ; . - : ; ^ ^ , k v ^ - " ;̂̂ =7 :̂̂ !;̂  

V 

siè oppo^isspn^lp, l 'attedi fonteig^ie 
©d il proglfto di Statuto deliberalo'* 
dall'assemblea degli interessati, e p6r# 
CIÒ propone che il Consiglio non ap-. 
provi la proposta della Deputazione 
Provinciale. 

Il consigliere Turala B\ associa alla 
proposta Squarcìna, o prega là^*^e-
l>utazione a ritirare la sua propost#^ 
per riprodurla pili studiata e m,%|gr:|( 
i^l^consigllire tìntele oss;érva che | 
!a questióne eminentemente tecnicaM 

- ' • I ' ' - - » ÌE I " -

svolta soltanto diài tecnici, non fu svi 
ìuppata in modo da renderla accessi 

.put|zi9ia^ era pronta a riferire sull'ar
gomento: ma siccome la proposta a-
Webbe suonato biasimo alla | j , ^ ^ 

^Veneta, così si convenne elite uh con-
sigliore avrebbe proposto che non ve-, 

,̂ ,nj§̂ % nfanche data lettura della re-
JpigjQe .della deputazione Provinciale, 

Dott, Guidfl ile, Zillor. ;. . . 

G, cméripg^-:: . . -. . 
Leonardo Wlfìn"B8ìffi .- . 
David Morpurgo . . . . , 
Fam. Avogadro degli Azzdni 

i 

ed avrebbe m | p t d chieda una so^'; 
eperislW^éifFluall^^si'rìmandasse^^^ 

: un tempo determinato la discussipnef ÌÌBS^SCÉWI dfi css'BSowal©. 
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SM^;-. 

\l dell'argomento. -i^ 
/Ed il consigliere TtiMa si prestò^ 

a ciò raeravigUosaaiente, e fece ana-
ì«ga Progo^ta. -'•^', . ^ ,̂ ^̂  

I pi^^glien Pacete e Diamn, a u 
^^pàlì sra83ocia,Anion^m,ioman|unov^: 
l l t v l t e che venga letta la reazione 
Ptf!ìfl^l^ffifonè' 'Provìhcìà)| |^ftJ|^ 

• 

dopo la quale si vedrà Se sia il casóni 
'di^ votare U sospensiva. 
'̂ '̂ Però a nulla approdurono le fatte 

• l ' i ' ' ' , I " T I " ' ' - ' 

TotalP^ftG58.. 
"« In 

i^^ìai-Sari Giovanni lersera un chiasso 
indiavolato. Erasì sparsa la voce cho ' 
un gobbo ivi abitante, avesse ceduta 

, • . -

|^-.g,ropria moglie . a " un indoratprei, 
^"fer Un prezzo che sarebbe s,ta|o de-

ciet^n una sessatìtitia d t i p e . Non 
entriamo nei dettagli né ci apponia- • 

^ rao alta verità; il falto sta che ne 

poitellb detWSÌìrando uria coltutazio-
L " - I 

ne, E ne avvenne che uno dei calzo
lai rimase leggerniente ferito al collo 
per colpo di coltello e un altro neri^ 
portava ntì& morsic,|^ra a un dito di 
una mano. ^.Q||jjfnllllmént6 tutto;ri
mase liJ 

©SI© ssl ^ 1 , — Dialogo finale., . 
,^%Ghe bestia r- esclama il barone 

battendosi la testa, dopo una bella ba
tosta al giuoco. 

— Sono Un ìmbeciU^P 
; •— E' veri^sihio. 

swi. Ohe, che diavolo dici? Bada che 
potrei fartene pentire? 

— Scusa, ho rip§tMt,9:,queilpcheJi-
cevì tu stosso. 

- - Ma io; lo d ì i i f P ^ pensarlo^ 
^--#K[JÌO:ilo pensavo senza dirlo I' 

" - " - ' • - •'^^••"•^^/"';,::f.. : • f 

# 

mm 

: nacque un chiasso ìndiavolatislimo ; 
.toreie a vento, un-^^centinaio di up 
mini e ragazzi, caldaie è caldanini 

bije anche ai profani: oh3perfii4;^^|^jg^s^^ $m^^ messa a* votila M|ffp^a>ìf un rumore e un b a c c a n i 
aendo state addottCnatìliP- dalla De., ofll^WCS^ùrola fìilpprpvata,seb]?^né-> ì(i(iiavolato;.fu un vefo'IWfèrno. 

Le guardie di pubblica sicureizza 
Intervennero, ma credettero conve
niente non immischiarsene troppo,», 

+^i;s;| 

putazlone grpvinciale che dagli oppo-
Stenti delle ragioni le quali possono 
essere interpretate in senso diverso, 
così egli asssocìandosi alla proposta 
Turolà'fft'fa istanza perchè l'argomento 
sìa nuòvamente studiato ed approfon 
dito, è perciò la deUb'eràzibn^feyèn'gi 
rimessa ad altra seduta. 

Rispondono, peJla Daputaaione, '^:<:. 
rizzo e MoronLLe ragioni da essi ad Y 
dotte riòn soddisfijno però gli oppQ?; 
o é n t i i quali insistono poU'aggi|i |̂̂ ft-^ 
mento della*diScu8sione. 

Si associano a questi AntofieìUt 
-.•-4^1,-1.. , • * . f 

Cittadella e Chinaglia. 
La Deputazione Provinciale cho 

dapprmcipio voleva tener duro pella^J 
ìmm.edjata votazione., deii'argomeuto, 

pfiptKIP:utflla fU àpprevata, s e ^ p ^ 
J ' L J L ^ l _ ^ ' . - K l ' M ^ l ^ | f ^ - J l J l _ ^ !̂Ììtt:î ^ ;̂̂ -jj|r̂ i'̂ =zk 
a doDOÌe maggioranga 

'̂ i vedeM'dòsi sd|>r|ffttta dalia mpggiS, 
ranza dèi Cóllìflìo, all'ultima ora, 

H 

•3> 

Sulla proposta fondazione in Padova 
di un istituto Antìrabbico venne ap
provato i i^tnvegpo concluso il 30. di
cembre 1 8 8 7 ^ 1 Municipio di Padov|J 
e^ìcolla U^i^rfiversità, fatto appunfò'a 
tale scopò. 

^•-' 

tt 

Dopo .la trattazione d'oggetto dì 
nessuna importanza, venne levala la 
Seduta alle ore 3 póm. 

vieto che, d'altronde non si eccede-
va fuori dalla leega e coutso l'ór-

lijne pubblico tanto più che certe 
giocosità non SDUO da impedirsi per-
che innocenti. 

Cpsi "fa iniziato gloi;i^saia|ye il 
^ . : - ^ ^ 

-^M%'<-

,-'A U^èM^^^^^^m^^^ 
"•'. V-u.!--! 

Nella seduta che si tenne ieri 24 alla 
nostra Camera di Commercio venne 

I 

fnominato a Presidente dqlla stessa i | 

f l i s l a ^ è . — Starnano ventre cW 
dòtto al civico Ospitale, un uomo prò-

suo malgrado,ì%8Ì. arrende, ed acc:t'e veniente dall'Austria e cLo orasi ri
siila propost'j. d' sospensiva dal coiisvP 
gliere Turola, la quale messia ai voti 
è approvata. 

ClrtoVaìe, e, in mancanza di meglio/^ 
î̂ bìsogna prendere sul s'erlo anBKF|ùe-
sto divertimento estemporaneo di sta

gióne, 
'l'a^IrsD W^r4|I. r - Anche ìersera 

oubbìico numerosissimo, che acclamò 
.freneticamente la grande concezioni' 
wagneriana noi pèzzi più sanéWMh-" 
variata la cronaca della serata. 

• • • I L . . 'y 

Dubbiamo però aggiungere che ieri! 
sera fu bissato anche il duetto del 

• -•< •• 

secq^Jp atto fra la Ric(̂ êtt<i e la Bo* 

Mlicààlaio delle pubblicazióni di 
^ a t r l u ^ l ^ del 22,Geup;^.18S8. 

J^ime pubhlicaiiiyni 
^:Morellù Fortunato 'df''Ftdenzio, ma-

ne^ale,^cp.|ri#aleazzo Gìq^iìnn^My^ie-
tr̂ ^^^A-ìlIic ĵ̂ , 

Baruseo.Girolamo fu Antonio, fab
bro, con B°è1to Antonia dì Lodovico, 
paRflaméntfia. ,.. 

Ven6siq.,Q,io.vanni di Felice, impiè-
ató privato, con Busana Giuseppina, 
1 Paolo, .s| | ta. ., ; i 
FaveroléUigi fu Andrea, cf\lzola!o, 

con Paulazzo Maria di Luigi, dome-
BtÌÒ|„._:,. 

P V p ^ i E | H Ì ! k 4 Ì , t i o . Batta, fdle; ' 
gnaméMfcpn Puppini Giuseppina di 

i-^ 

. A 

•ì 

-1.7,1.1; ^---it.:'?'-^' 

Eguale sp t̂e '̂̂ è;': riserbaita al terzo 
argomento all'òtfino del giorno, e cioè 
sulle mcidificuzioni relative allo Sta
tuto de! Consorzio Vitella, 

1 

scoverato presso una afrittalottidì Vìa 
Zodio, il quale era stato colto da ma-
l?«%ftlji.gambe e perciò sl^^rovava 
incapace di reggersi in piedi. 

t l e r l , — Abbiamo eott'occhìo il re-
Eocojito sociale della Società di mu-
tup soccorso fra camerieri^^^cail^ttmri 
e cuochi per Vmw 1^87. 

•^•^-^^ fl >: •l 

m 

Kiccetti e Oarblm lasteggiatiami 

La Boriani, Sivorì, Broglio ottea^ 
nero pure applausi sìnceri^ vivissimi 

Bène Lahfoni. Orchestra e cori 
sempre perfettamente, ^ 

— Al dìsthuissìmo maestro OrtiflfiQ, 

odovico, sarta. 
J'acch6tj|i^,,X<>«ia80 lut^ante, sellaio, 

•con Cuilegati Ter^esa di Giovanni,ca-
salinga. , , ^̂  

Rossetto Giacinto dìv-Ermenegildòiì 
mtmàWQ, con Zitella Giusepplna^atf 
,|0ifmuc?„ casalinga. 
' Piosdocirai Attilio di Girolaino, sar-
to, con Molini Maria di Domenico, 
sarta. 

Ùgatti Taddeo "del Pio Luogo, ca-
lii^iy^Se^ con Camporese Celestina fu'̂ ^ 

Luigi, casalinga., . , . . . .v,.. . 
Polo Vincenzo di Sante, fornaclero, 

Uótt Beilotto Ròsa ^di Benedetto^ la
vandaia. 

Lista Angelo, dì Giusep^pj, carret* 
#tìer(^, con Polato Eugenia di Giacomo^ 
flavfiiiifàìa. . . . 

Boesso^ifl^ntinWi^Giòvànni, mer
eiaio, con'Pepohi Pellegrina del Pio 

^©tiogoi-vcasalinga. , ...-...;,. 
Pi^ronesso Benvenuto dì Gia'cìiito, 

.^prestinaio, con Venutr Giuseppina tdM 
Giorgio, casalinga. 

R i m ^ftW,Jaet«^ dì Mtonjg^Jia* 
dico chirurgo, con IWeneghmi Giovan
na fu Girolamo, possidente. 

Ghetti Marco di Ant(jRÌo, possiden
te, con Zaohon à i W I i » ^^ Antonio| 
possidente, 

Tutti del Comune di Padova. 

zìante, con Calore Santa dì Pietro, 
casalinga. 

Banussato Angolo fu Giacomo, ca
meriere, con RieUî |̂ |k|i»jda dì Pietro» 
camen,a,5,a,. ' Ì ' 

Gambétta Natale fu Luigi, tintore, 
con .Àgosiini Pasqua di Puolo, domo» 

i#tica. 
Camporoae Valentino fu Giacomo, 

oontadinOj riOon Borloletto Giuseppina 
di^L^j^poldo, contai^^rij|. 

Furlan Santo fu ì^asqualo, sotto bri-
gaSilt'e guardie P. S.,"con Dalle J 'esto 
Maiala fu Clemente, negoziante. 

Cardin,AM.t̂ «flip 4|J^icodemo; villico, 
con Micheloa Fausta di Angelo,.casa-

De È'ortoli Giacobbe fu Angelo, do» 
É « ì | 6 f | f c S c o R Ì t e Ì ^ Ì f o . P à è # k « 
lé,.,daffi^tica. ^ ^, „ . 

Musner^ Luigi T« Tomast), fabbro, 
con Cappuzzo Giuseppa di Pietro, la* 
vandaia. .? 

ftanopaZao Lazzaft^di ^*^^^"P»''^?*'" 
IrettJere, con Veronese Calerjua di 
Luigi, contadina-.;, ... , . -, . . . . 

Poli Adolfo fulGifegorio, agente di 
caffè, con^Gll^lipo Pasqua fÌij.ÌÌ|elo, 
domestica. 

Tutti dal Comune di Padova. ... 
Norza Luigi di Antomp, fabbro fer

raio in Venezia, con 'Tonìflttt Marta 
di Antonio, sana in PadovaW 

Rosìni Pìéti^o dì Giaeòniio, pórtàlet-
tere in Treviso^ccin Perpn Maria di 
Francy^,^.casalìnga in Padova. ,̂ ^__ 

D'i Zuani detto Furegon Ofeste di 
Gio. Batt., manovratore ferroviario ii^ 
Mestroftìóh R i | m :ElllSbftta fu Aar 
tonip, cagaiinga in Ponte di Brenta 
dr:|adova.'" - _. 

.Biasiutti Antonio fu Giuseppe, pro
fessore in Padova, càn Maòòtto Ida di 
Luigi, possidente ip Rovigo. 

Bozza Felice fo Patrizio, contadino 
Jn Padova, con Bazzan Maria fu Sante, 
'^contadina in:'Wdova. , 

Michielli Gio. Batt, di 4n;tmìo, vU" 
lieo in,I^p.iì,t6 S. Nicolò; con VarpUp 
Maria Si Agostino, casalinga in Vbt-
tabarozzo di Padova. 

CappelUiri Francesco di^paolo, bo-
vaio in Padova, con Bòrdm KoSa ai 
Antonio, contadina in^Afeliljip. 

Moschm Pietro fu Antói^lfl, conta
dino in Saceolongo, con Crìvellari 

•;Ro3a di Giovanni, contadina in Sac-
cotongo. 

B f t p t r o Augutfea,JLSp3j.pte, reg
gente, capo stazione fGi:'ro.yiario ,̂in Me* 
dicìna, con Zanardi Ottilia cniamata 
Attilia di Antonio^ casalinga in Me 

icifta,* 
Cinti dott. Ercole fa Tomaso, im« 

piegato in Padovajwcon M^nighetti 
Margherita fu Luigi, possidente in 

• Faenza. • ' , • -, • < ' 
t^'^BurlìnettÒ.Silm di Pijgtiq, .^rti^il 
*i#Pttrjte, di Brenta di Padova, COE 
Riga to Regina di Pietro, tessala, di 

' • ^ : Cadoneghé. 

Corriere • coinnierekle 
I ^ 

• ^ • • ^ 1 •..'•r'yi 

Padova 25 Gennaio. 
— ^ - • " * * • - - f i ! 1-1J 

Eeìidilw ilalsiì[uvDj).0;0 
coiiahti L. 

Fina correnta . . . . . » 
« • 

t > 

M i ^ 

Fine p"ossimo. . 
Genove . • - . . 
Banco Nota . . . . . . 
Marella . . . . . . . - , 
i3ahche,JS[aaìonali. . 
Baiigiì,Naz.;TQSCì^Kia 
Credito Mobìliaro. , 
Costruzioni Veneta.-
Banche Verifte . . . 
GptftftlAuio Vaneziiano. ^ 
Credito Veneto , . . . ;i 
Trjmvia Padovano . . > 
òutdovia . . . . . . . . it 

96, f̂e 

79 
2 
1 
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26.118 
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244 
375 

240 
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. l ià €n&ftsS£"iàlgIW •». Ti'a la :pie-
-colemiserie della vita va registrata 
anche (JUost̂ ^ penosa ed incomodissi
ma infertilità. Operiòdicamentè o noj 
sia; io Btornaco pieno, SÌĴ  vuoto, nella 
regione-gastrica sì incomincia a per^ 
cepire un fastìdio, un non ao che di 
tormentoso cho poi sì cambia; in do
lore; acemanó le forze, e qù|i)dlfc8i; 
liiiWdtJ'àVagli e talvolta abbondaEiti 
•secrezioni 'di saliva, vomiturazioni a 
vomiti dì bile eruginosa, con senso 
atroce di stringimento e di calore 
allo ittitnaoo (da qui il ttpme di Pi-
rpsi) rifieasj nervosi alla ,te^3t|;^che.8!, 
inietta e perfHgorazioni|ll|e9treni3Vta; 
« dopo una b più ore in èui ta)i siri-
tòmi,svaniscono si resta abbattuti^ 
scoraggiati e senza appetito. Questa 
forma che può variare in mille modi 
0 per guiìrìre U quale ì medici si di'-' • 
sperano specialmente se muove da 
causa migrale,, questa foroja tPL^̂ Jjosa 
•è vinta dall' uso dell 'acqua ferrugi
nosa ricostituente dal doitor Giovanni 
Magrolini di Romaì«;jB;̂ ^Cpsa veramente j 
sorprerftente i bonÌWl effetti che ! 
questa sMèiàliià apporta a tale rna 
ìore fi porcheM^^^r unica che venendo 
assorbita trasporta il ferrod nel san-
:gue. Costa L. 1.50 la boitigVia. 

• Depositi in Padova presso la dro
gheria Balla Baratta, Yia ex PdPtici 
Al t i ; fariiiipÀ|(^^fi^yv.i^p6erti — Vì'̂  
cenza fariracià .Beìiijio Valeri — Ve
nezia farmacia Bòtner^- Verona dro-
gìieria Negri. 

il diritto 0 le cifre dì esazione o di 
pagamento. 

Lo ai comprenda uiia buona volta 
da lutti coloro che aok sannl^^aUrp 
otif^ripetera unaPhomenciatura con 
parole di biasimo senza essersi dedi
cali allo studio di questo nuovo sì-
stoma; non è la logiamo'^rafla per sé 
stessa cbgg,cagiona errori ritardi t 
confusioni ['sono le leg^ î ó le disgjj 
sizioni che vengono emanate, cha el* 
fiondo talora contradditorie fra lóro 
mettono in iiKî b î̂ azzo chi dive ap-
pitc^r^*^ od interpretarla, > è la dim-
ciio applicazione di esse da parto ^dì 
taluni che debbono valérsene, è tal
volta; la poca esattezza di^s^hi è in; 
caricalo delia eaecuisionp degli ordini, 
é anco talora la noDcurapza di alcuni^ 
che 0 maitìvolentì 0 disgustati ,Q ncài^ 
raggiati dai poco felice risultato e 
dtìiayasun compensOî f̂tlle loro fatiche; 
cagiona i tóaU e danm, dei quali si 
f* pesare U responsabilità su un film 
Etema, che sa fosae;. esteso a tutto 
l'andamento amjdinisirativQ-^pbblighè" 
rethbe ad un U^prp^^piii dilìgente p ĵ̂ ^̂  
sollecito p ì̂ĵ ĵ l̂ aUo tì più-^agionato di 
quello che fin qui non aia tìtuto ese
guito dalla numerosa casta degli itti-
piegati. 

La logi^oa^^ftìfia fino a qui npn • 
viene tenuta che da una divisione^*-
della Udgioneiia Generale tut^o Tan-
damento contabile e anni ministrai ivo 
cammina con .sistemi'^ vecchi più o 
meno modidcati,, e nelle Prov.ncie 

I Vii 

rcr, rosao pel gran fuo^o^acceso, se lo 
immerse a più riprese^^el ventre. 

ti» signora Vesturme volle opporsi 
ay'aito disperato di suo marito, ma 
svenhia^I servitori accorsero e U tro-
varono entrambi stesi sul pavimento. 

L'ammiraglio languì paracchte ore; 
quindi spirò. 

Si assicura che era rimaato profon-
^damante addolorato per non aver rl-

covato un eredita che aspettava. 
• Aveva 72 anni, e passava peritino 

^deiiSI^^ diltitìti ufaoiali d^iln marina 
britannica. 

II. generalo Logerot ministro della. 
'guerrMtìiFMncia ha autorizzato tutti 
gli, ufuGiaU, fanzionan ed impiegati 
militari di ogni grado a presentare 
ftìPlslioslsìtfheUniviìrsftlè del 1839 

-f' 

il manifesto fu bruciato in piazza. 
Furono chiuse subito le porte del-
l*uSiversità; i carabinieri occupa
rono il cortile. 

w . _ I 1 

= La féla?.ìone Romanin-Jacur 
sul bilancio dei lavori pubiici, di 

' ^ 1 U 

cui vi telegrafai il sun,tQ,.,aonsìde-
rasi la massima requisitoria con
tro l'amministrazione Genala. 

Kilevasi che Crispi apjjnpe 
il principio deirindonnità ai depu-
tatij ma non prese alcun inigegno. 

= La Casa Rotschild àcCfuistò 
170 milioni di obbligazioni ferro
viarie^, 

- V . c ^ T " i 

t=. Il ttlKiltePo francese della 
, , . . marina dispose il licenziamento 
p i a t i i di loro itWzious,^liessi^^^^^^ ^p^^^. ^̂ ^̂ ^̂ ,. 

Il governo francese ai riserva il/di- dinari e delle donne llMiane. Im-
rilto di ^opporsi alla divulgazione dei 

^prodótti, apparecchi, di cui crederà 
utile serbare il segreto nell* iijiJiiiressa 
della difesa dal paese. 

! 

' "fej 
-Lungo le strade la fjlla.j|a|utavà, 

con'hurVà fflnettci. • "^^4 

S e i e h M getì9itBl9£ 

bianchini e pittori protestano con 
tìmj lavoro agli s tranieri . 

iSe lg rads» , SS. .«^ Il Giornale uf* 
fidale pubblica il decrotg che scioglie 
la Scupcìna, e ordina le nuove eiezio
ni pel 4.,marzo. •^»*«' ". ; 
, La mjóura, dJQS il decreto, è reela 
tnatA dalia maggioranza dol pinose, t i 
è dOAUta ai preparativi dei liberali 
per fare un* ostruzionèplllÉmatica ai 
lavori della Camera, 
" I S e s ' i k i a , ^ '4 . "—- Il governo bul

garo ordinò 15 milioni di cartòccis 
• autjia fabl*(ic.a presso BruxaUóa. 

Dovranno esaere consegnata eUlr» 
Sei mesi.. 

li^MsSra,. ^ 3 . Dicesi che la 
legazioiitì di Russia a Biikirest ruppQ; 
le relazioni col iróvórno rumano ift 
seguito a parecchi incìdèlftli e t>p6-

MsUtói^nle all'arresto, receato, di uà 
funzionario della legazione. 

Basc^rcsf i , Zé. — li preteso in- ' 
cidenie diplomatico ; russo rùmorto è 

: . \ 
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Gli uomini spesso sì vimtano dslteE 
Ibro passioni, di quelle iàncoia 'più 
criminose;.mal ' invidia, è. una pas-
sioneW timida, e si vergognosa,.,che ^ 
lion osano di .confessarla giammai. 
.1.1* La gelosia è in certo modo giu-
St.aj e ragionevole, poiché essa non 
tè|ndé cbe a conservare un bène, di 
^ ì siatóî ĵ̂ o crediatnb di essere in 
aOMeMOilo vece chel ' ìnvidia è una 
ananìa, che non può soffrire il bene 
d|grtllri. 

fc;gióriii#un 'MMo 
E) ^ e a i k a S o Mercoledì. •—• Nasce 

Lulgij^rLagrangia, astronomo, to-
rinese.i^lISQ — Conversione di 

/ . ' S . Paolo. 

aòC[ue di Zante Ugo Foscolo; pot^tr 
ta. 1779 —. San Policarpo. 

•a,Ai 

Stesse essa non fa che riassumere gli 
estremi di fAtl compiuti traduceriao 
in qualche modo, (mi si passi ia frase) 

^^ìglij,elementi tutti 'desunti dalle scrit
tura eleuiotitari in fisrjna logismogl?# 
fvca, Si ben̂  ignorarle dj]]'andamen,tq 
dèllavp*^W''^^ amministragione si dólW 

i^vrebbe ritenere colui che volesse ìmwm 
puiare a cólpa della logisntxÒgrafia un 
eventtitle^cltaido nel disbrigo di ta • 
lunivSuoi airirj..dipendente da un'InVx 
tensenza di Jfinanza. 

• - " • • ^ i " - ! ^ i ^ - ^ = ^ - . " •• 

Una doima di Kempteu (Germania)! 
«ha partorito per la sesta volta dua 

gemelÌK I dodici bambini doi quali.S 
sono viventi, sono nail^iih; paio dal- [ 
l'altro a un anno.vdi diatanaa. 

r 4ìfe^-

EU 

•Pt i^ '^;^ r.. .. '•---.^'H-l^'-^^s-y-.--: 

« R o m a da' ^ffif^ealt!lMiavAgo^tìr 
no/Depratis, partivano la g|i^^a di : 
Assassino ! Assassino / Accorse due 
guardie, trovarono per le scale un 
uomo insaguinato e lo arreataròtìo. 

Sali6i,^C(ì#roooMl^fflip; leUo^a!al-;H 
| | a persona farita. Era ayveputo che-^ 
ìT domestico Carmine Petetìi, ven- . 
tennoj aveva tentato a assassinare co^j^ 
un ralSIo, n^lntre dormivà,:^!;suo pa-
di-one Settimo Pia^lelU, negpmnte. 

Le ferite riportate da quest ultimo 

(Agenzìa StefàniJ 
1 

Pai?SgS, ,®3. — Un telegramma! 
da Librevìlìe annunzia che Brazzà ia> 
sclera ;provvÌ3ori%Dàetìté la d i z i o n e 
d '̂gli affari delCongo al sottogoverna-

re Balioy, e si imbarcherà per la 
rancia. • 
l%'®w, l ' i r l i . 2^,t'*ii: Notizie da 

Cuba dìóoiio che la situazione nell'A-

È feri za carattere politico. 
Trattasi d'un palafreniere dalla la--

giszone russa, che fu .trattenuto per 
^l<iunj|^re insieme a parecchiii^osne-
stìcì,;; per un'inchiesta | M ^ W t a r ' ' d a 
un delitto commesso a Bucj^ost* 

- • - j • • •• 

. F. Z0% Direttore responsahih. 

^4^. 
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Ei lo ripeto, ciónche avviene nelle ,-. _, , -, _ ,. 
ìncie è purenell'amministraziori«^^non sonp gr^vi. S ' ignqraJa causa di 
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.Questo è il sistema delia scrittura 
doppia por compilareun bilancio, per 
riconoscere lo stato della azienda. 
^plla logismografia in quella-vece la-
copeatenazipjiQ ó suddivisioii'e conca:;, 
- n - t " - - , - . "S^^a?- - - , . , . , , . • , • ' " " " - • - • - ' ' ^ ' - • ' ' • 4 " 

uenata dei conti da principali in sot-
tocontKO sussidiari oirre in qualsiasi 
momento lo statQtdi^ ^«tto e di quelli 
parte di patrimonio, di fiutrata^.ò di 

•^: di'ft^redilo o di deliitò che ^si' 
vuol constatare per questa sua con-
catenazione vi ha inoltre ma^rgior fa- , 
cililà di verificare in cfiìale dei conti 
sia avvenuto uri erróre nel quale si 
incorrosae eventualmente e in ciò,, 
senza punto dover verificare tutto il 
lavoro già falto. 

Come pure l'esonerare dampbbltgò 
di ripetere ja registrazione dettagli,p,tj 
di un fatto contabile qualsiasi dèlTa 
Azienda il cui conto sr/vuòle tenere 
!n evidenza tante volte quanti sono 
i conti di rapporto di questo ClMfo 
oon altri conti b^istando solo ad e-
sprimerlo la apposizione di un nu-
attérojyché si;,è quello della minuta e 
di, urit^-cifra che poBtabilisce l'jm-
portare del quale si deve tener qoiitp. 
2ion semttra forse una semplitìca-
sione? 

Tutte le argomentazioni' del' cor'jiif 
spendente tenderebbero ì#%tabilire.cM 
la longanimità 'del aiste^giplcagiona : 
dnnni. Ma fra queste argonientazibni ' 
©gli citò un proverbio che davvero^^ 
sarebbe in contraddizione colla sditi 
tesi. Egli dice: chi dà presto dà 4i^^ 
yoRtì- Che intende egli con ciò? se il 
ir dar presto è dannoso per l'ammi
nistrazióne vorrebbe con cTò'ttàBilire 
ch^*il' nuovo sistema sarebbe troppo 
Epjjecito e questo Sarebbe Ih contrad-
diiione al suo asserio chela Jogismo-' 
grafìa cagiona diTfi'oòltà:de quali non 

lP08soiPlàea:tefeKfeÌfc41^brigo.^eKU 
affivri. Pri tardi dipenuono da chi dà 
Se disposiaioni necessarie nelle quali 
U logismogrdQawConie , la scnttura 
yoppia nonhanno ingerenza alcuna, 
à h parte del diruto neUtìMftWWlla 
può un sistema di registrazione. 

Sì fa censura alla semplice regi
strazione dei fiitti e non si tien cai-
"1 . j i . r ' - i ' . l . " . _ , - ' 

Provincie e p 
centrale, ed io vorrei anzi: che lalos 
nuovo sistema venisse applicalo m 
tutta la sua estensione alla pubblica 
amministrazione dacché allora ^solo 
l'esperienza potrebbe cohyìteii^^ànflqt 

n*più riottosi della sua^uUlità. 
Questa è fdrma mia convinzione ba

sata non già sulla massima e dì ripe
tere come Eco le parole degli altri, 
nè,di f l j f ^ ^ m o n M ^ f t » » i p i i so 
àtenaU,Jà T-izìó o da Caio, ma su 

alTOperiensa, su quella rernaa 
perstiasione che nasce dallo éìiìd'w ac
coppiato alla sua pratìc* attuazione, 
da q$jlla convinzione che si consolida, 

wàuando si è nella necessità eli rieono-' 
scora coi fatto rutiutà d! uno in con^^ 
fronto di altrPsist'em!, e mi si con-
cedaJl dìrlo,^nonj,..può così facilmente 
per impeto di ire,,per gelosie di par-
tito, per corrività di motteggio o per 
iffaòranza essere disprezzata. 

• • " - ' «1 - - ' ^ - i . 

r>m-^ 
^questo mancato assassinio. 

&^$,& &&H& vkua tituu& 

vana'e a MatifaaSè è seria. 
Gltflbitanti reclamanMa protezìo^ 

De del capiluno generale, contro i 
maifalton. j 

I commercio è parzialmente sospeso. 
.SBmSstipea*^" ^fefr- ,L* Camera ha 

dècisOjt^a^^grande maggi6rah!isa;:4ì: ̂ rv-
trare. nella diacussione 4egl» articoli 
aeì bilancio. 

Ŵ tó4*. À K i l i iXii^i^i ' • ' 

ClQBOsirANEf/jft. PAUID! COtìRl 
Impoverimento del Sangue 

f ERRO B 
il migliore ed U più attivo dd ferrugimìÈi 

Deposilo ucIU maggior parté^ ^ellc Farmacie 
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Giorni sono a LìparWSicilìa) Un 
Mragiizzo d'anm 9, corto Giuseppe Mer-

. -rf 

^Uarrtqcoglieva pietre p o | y s J ^ ^ s ^ i | i 
cava per poi irivenderle. 

Il disgraziato fu cavato f?i95!i' ^^ 
:aveva riportate tante e tllP'iesìoni^] 
che il giorno seguente cessò di vìvere. 

l * a r 8 g l , ^ -S , .— Un dispaccio del̂ ^ 
Vemps da Digl|M^e, apniinzia che ieri 
fècoppiarono dei disordini a. Crisiìly-

sur Vingeaune, fra operai francesi, e 
^^aiiàrtifr^jntiiegati nel|e|/coaiTU,z.voni| 

•t 
• r 

SIo«aia,:24 ger., ore 8.15 ant.' 

Un po' di tatto 
J 1 L 

* • • • . : . ' 

Parecchi giornr addietro scomparve 
un gioi-rialista iriglese,;;;;,,!! signor Mac 
I|^l>r.:cli;fl|'asi reeatq .a I^o^i^^p^r aŝ ^̂  
sistere a ,_UQ combattirninto fra due 
fcocceuì;s.lT cadavere del"disgraziato : 
giornalista fu trovato sulla spiaggia 
dî  Bpulò^tìe 6 Té ferite ; trovate sul 
suo corpo detterò ragipiie a credere 
che fosse stt^to' assassinato mentre 
Stava per fìtórnare a Londra. 

Ora l'as's'bciazione nazionals'dei gior
nalisti inglesi ha indetta un'adunanza-' 
pubìioa per trovare i mezzi neces 
sani alla scoperta degli assassini ed 
intanto ha promesso un preoiio di 
L. 5000 a qufgVi cUe4j,aìuterà a rìr^ 
tracciare ì colpevoli. looltre'il presi" 
dento dell'associasioaa stéssa impegnò 
i giornalisti francesi a eccitare la"pbii 
tizia nelle sue ìndagiiìì. 

Servigio èpeciale d i 
•%!•--

r _ - K 

fica' 
Stante la deficehza'W^^mòchisti' 

sulle nostre navi del Mar Rosso 
fu deliberato arruolare Uidigenì. 

Gii àbisimffòrzàrtùio ^--^ 

della farrò^la^daiJ^àartille a Gray. 
^ - ' - i . i ' . ^ i - ' - i < ^ i i , A ^ ' , i n , - ^ ; - h - - J ' , ; - - ! v , - T ' ^ i " ^ . • T , - - - • • • •• I , ' " " É 

Grazia ,all'energia del gj^lldice ,ai 
pace e dei gendarmi si è potuto evi
tare uno Bpargimento iiidiM*"^'^^' 
'^éi- impre^idUóro. avendo promesse»; 
d'impiegare d'ora innanài più frun-

;wcasì che italiani, gli operai ripresero 
il lavoro stamane; regna ancora una 
leggera effervescenza. 

Itfe negli'^E^eVcizi annessi allo Stabl-
tinnento^ inette ia véndita tanto a l l ' in
grosso che a r dettaglio un consida-
revoie deposito di vini e lìauori Eaterl 
e Nazionali di ottinaa qualità e prò» 

; p t 1 » Ì M i " a n t ì q a . . , , e t à . a pressi ae-
cezjmalmente ribassati. 

i,_ Volendo anche disfarsi di una par-
tita di Ziccnero 0 Gaffe na Gontmaera 

:la vendita al minuto nel solo Esap-
oizio di Offdlleria senza f<iP pesar© 
interamente sui coasumatori l'agravio 
dei forti aumenti che si verlficaroao 

Ha detti a r t i W ^ . 
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M e Ss 9 z 
cacciatóra^ 

"•li' 

4 . — La Gazzetta aella' 
Lorena constata che il 

^pailcise, Barberofc, fu disarmato dai'^ 
doganiere tedesco, Hdb^r^ann, sul. ter
ritorio tedesco, ove B^Vberot aveva 
cacciato. 

i l ' ^'^:M^ - ^ -
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I)a telegrammi perveriUti ùalK^m1n|,r;.J 
stero'd'Igricoltura risulta che il r ae - ' 
colto degli agrumi si può caleolare a 

^s3,100j000 migliaia di frutti , corri
spondenti a 83 per lÒQ ,dì un raq-, 
cólto mediOj per 3 decìilT di qualità; 
buona e 7 decimlWèdiocrei 

Il raccoJt,9 ha! raggiunto! appena, o 
poco ha superato i 4 quinti della 
^ •tisi".!-:-. 1, •.•^\-Jmm'^ii'. • m • _ ti-"''-", 
media nelle Marche,; in Tosciir(a,.09lla 
regìBrie "tti^èrìdionàla liiedi'tecpneà %; 
in>^ieilia.^ 

Nelle altra rqgionN^ stato^jt^coj^ 
minore, specialmente in Liguria'ove 
appena ebbesi un mezzo raccolto. 

S u i c i d i o - si^ma aiiìMMiilR^^gllo 

^xon 4000 uomini perchè i Madìsti 
minacciano ì Baresa . 

= :Òtto tr ibìl ' d l f inon t i Ta ran ta 
• ^ ^ 

si allearono conDebeb , che a t t e n -
idesi un attacco dagli Abissini. 

Sperasi per domam anniVet--
sarìo della .^ti:age dì Dogali l 'oc^f 

. , - l ' . j r ' T h j i ' j i i I I • i . J I , ^ 1 ^ 1--

cupaztorte dr tmte^Ie posn OF||ipre-
cedentemente occupate, t r anne il 

di W u à . 
Dòbeb cPede che giì^^Abi^ini si 

abbiano a debellare senza guer ra . 
c=: J n t a n t o ì '^eesapa^iisìsBae é 

io. La ,via Dogalì-Saati è r p u r e 
yi^esa praticabite all 'arlàgUena. 

Pei pescatori lìaiiani nelle 
. acqp^e di Marsiglia e dell 'Algeria 
I t fa t tàs i per un niodus vivendi, 

= La Riforìna àUe che. i l Cro-: 
verno deve p^pvvedere in caso di 

' '̂  - ' ' i - ' - -, I •"' ' ! ' • " 

espulsione di operai italiani dalla 
Francia, il che servirebbe anche 
per'dare s;ŝ |luppc) ulle nostre in-

t^àustrie. 

La caccia senza autorizzazione, è 
assai frequenta ìii ̂ qti^JJ|terri;^orio. 

Due funzionari tedeschi recrtronsi 
sul luo2o per prendere delle informa-
aioni. 

W a o e y , Z^» — J l doganiere te-
I desco Stalmemahii dice che Barberot 

andaft^ a capciaraiJiei territoijflutóde-. 
;ScoWUn testimonio dice invece che 

i"i ' " •" ^ ' - i l 

Barbarot varcò la frontiera, soltanto 
dietro la , chiamata del doganiere.-

| l»^ i radèn t r còhsiderasr^tìl^^^ 
portante. 

trovasi una quantità dì vino sceltcr 
^ ^ - . . . - - ValpoìWlà; in Bottiglia 
^ i 7 

A 

f. 

. ? ^ ^ =r--.=-m | J j i i ^ : n . ' - ( ^U-uh ottinap servizio di cuciaa 
a prezzi eccezionabilissìmi. 

1 S 

-A 

ì 
•:2 

f:ù« 

m 

w^è 
4.. 

m 

--•|f^^Ftì-"'.-:.. ' 

Ore 9.25 ant . 
^ * 2 Ì : ^ 2 £ K ; ' U - . ^ S A 

. J . 

^f 

v^ 

^a a 

lift conlrammiraglib inglese L. Hiit; 
Verat^rlri^^ ŝ è u M s t M ^ W d f c l r a g i - ' 
CD, nella sua'i^esìdenza di Falmouth. 
Slava seduto con sua moglie nella 

puato che chi li registra JiwUa ^,^!^^ sala d'onore, quando afferrando 
che fitre COR chi ne e t a f i l i s ca i tu t to ad uà tratto rattiazatoìo di fer-̂  

ìgrafato creders i il 
Bonghi non avrebbe fatta la sua le
zione, a i r U d m ^ i t à ' ; coipraddltetìi i , , 
Te notìzie, molti studenti si riunirono 
ieri alle ore 3 porn. e chiesero aP 
prorettore Blaserria si staccasse 
l'avviso in cui dicevasi i dimo-
stranti don essere studenti; il che ' 
era falso. Blaserna tócOTSenlìj e 

raes'I^MOp,. ^ # . — Riguardo 
parole, molto commeatue, che. Bt-
smarck diresse a Friednchruhe, a unn 
suo ospite amMrghese, assicurasi da^ 
fdfte molto accfèdtttta che Bismarck, 
dì fronte .ai futti recenti, e.fpressa.la 
speranza che non si avrà da temerei 
la guerra, per un biennio e forse per 
un triennio. 

Biamarck soggiunse; e Per l 'anno 
corrente sono disposto a supporre con-
abbastanza certezza ìì mantenimento 
dàlia pace. » ., 

È vero però, che credevo ciò anche 
nel 1870 e'^invece le cose presero un 
ben altro andamento. 

aà0 

puiszA vmmii n 
. TEATRO VEESÌI,.,-' 

oil^g'tìs per oggeUL.dì fJbifargì^iil^* 
tisttca, per danU @ ,dtìatU3r^ m Qm 
m altrui compoRiKiftne 

\^ 

• • • ! 

-, 

'[ 
' v i 

-m 
•-l-^Wi^i**.-. 

^i 

•i i^ 
• L ^ i t i i i ^ . M ' - : ' - • • • • : ' ' . 

I J " E I 

•^ 

' 'li 

•.ili 

I 
Sesie a te i € l a l » 

- r 

' * 
I 

' ) 

15 a" . ^ S j L — Fu presentato 
alGonsigho federale il progetto dip: 
prestito per iscopo mi l ì tM, su cui?; 

^ | e # màrMner|Ì,,U.S6greto. 
— SQCOiiàQìi^oUtiscìieNachriGhten, 

la votjo che la o,i|ra.\dsl-prestito a-
scendeva a, 240 Ml:;;nì non risponda 
ancora esattaniente alla' 

Per le fiincìiiUe e pei fahciuUì ora 
" ^^separa te . ,̂  ^ 

. ^^(ipos^ono Ubarameute ., visitare i 
[pcaìi i quali sono aperti dalle 7 aa|, 
alla mezziinòtte. 

Ai sigg. Studenti Te massima faci--
UtaaioQi. 

Federico Ceearamh 

L 

- • ; 

[ f 

.•7Ì 

^iSH' i B^mm-'XL^^'^^^^^^^^mwi 

A» F o n i a n a Chliì^ar 

I 
I 

DE ST ì 

-11' 

tì 
^ * -

MXallkani 
• • - . - , ' . 

I a r r iWtra l ie ore 4 Ìi2, ricevuto alla 
stazi.grie'da tutta là^^popolazione che 
gli fé c'è un* accoglietiza entusiastica. 

1 capi del clero bulgaro, greco, cat-
toiico, armeno, turco e ìstraelU^a gli 
diedero il benvenuto, assicurandolo 
dtìUa devozione della popolai^ione. 

L'il ' 

Allievo del Prof, di Dentistica alF Umvarĝ ^ 
dì>Vìei!HaJ3,c Scheff, Già per l§,pnì pri»& 

Assistente ai dentisti Accadcmloi 
D.r cav. Szììtz, Virasdy e lliìlt» in Vi^a^a. 

ì 

-••.^r i . V 

SReftÌiiii|.a per otturatura di Bmiì 
Appìica' l losi^l e ^^«d^dl^gfat Mm-^ 

condo la nuova invenzione s®MBte 
.l-r 

tff!-T^^ 

Via Arena ^.dWS vicino ìa Dogmnsu 
I 

^^ 

': 

http://che.il


l l i»#lWrt lBÌBtP»^™^ai*»t?^ 

per 1 Estero si ricevono escliislvameiite presso A. MANZONI e Ct^Rue Cìioron, 16 Parisi e In MllanO; 
presso A. MANZONI e a , Via della Sala, 14 — Roma, Via drEietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municliilo. 

r Ftn'i^^i^r finiiipiMi * Il ihi ". i i i M M • 11 • • • I l ririr"' n i ^ n • • • i • •• i • ^s^sflfLiifsiaiaBnJ 
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KILANO — Via Palermo, 2; e Galleria Vittorio Kmaniielo, 51 r~ MIT/ANO 
•_qar iiiM^ 

^r - , - 1 . * 
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.̂Ld tx̂ : " ^ r^ 

PE 
GIORNALE RKTTIMANALE 

lu-E s i G j y a a s B^«»siGnoRIK 
• ^ — 

--^':^/?^,-

ffi NUMERO 

- • I 

Esco trn fasoìoolo 
stami eleganti 
e all'uncinetto 

Mfa 

mi 
ft@^^ 

N E L REGNO. 
r.!^ '̂̂  

>T ' B x ^ - l w ' ^ • 1^ ' f 
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_ - \ ^ J - l 
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YPer dii S(**i'Ewroieî ^ Postale, Franùìd 8). 

_ _ • ^ _ • ' T 

;.j.vX | r . , | 

• ^ c ^ ^ -

i)XiimsiiB.;,g9^;gi||ig^i E V A ^ ^ A AI FUAXELLI T E E V E S , KOÌTOBI , . IN MILANO, Ù 
...^^-m-. I - I 1^1—„_^.^y_ir_i--;:L—ùT.J.i* - • • ^ I w.--^r«n- • ' T r u-i • • •_ _"; 7̂  —-̂ —. LX̂ -̂ ^ ,-__L_.L-.̂ r IL^ » « T ^ ̂  • fa PTJ-. —r^-TMTjfc^iiTri I fcjiriÉ»ÉJi^f^fcawiri I X ^ H M P ^ 

^ j 

w^̂ ŝ ^Kft̂ *̂ ' 
|ftMMia«MJJJJl J l l B r U l f • • » • ll^V 

T I um"*::̂ fi=È^o:. ^a:r^^csr;^^?:j^E6^nKsrvSfflismffiCTìr^ Rfirr̂ i?-'; 
,Hfc»iMiMiT^" ir-rM * ^ ^ ^ ^ ^ * * M i a^r^-»-^-

i l i 

r ' ^ 

P 
L^7^jé 

IV. 

ì ^L-'K-y-i^--! 

^'1 

/ • 

^(' 

ffiutatissimo per la coslatìza cotWf'pfcfpgnò, sempre il medesimo prò-
^ ' -n 

forze BazJoiiali, sono afptfWttì dellf Ma^piif^-iollecita considerazione. 
•:y.':,.--p::f-::"-^.^-.' 

Scelti lt«sMBPBEÌ in appendice, italiani e stranièri. Vari^sià'd'opV'gènèrè. 
Corrispondenze. ^cn^^l^^J® t e l e ^ r a f i e ^ pinrtae^Barè-'copiosissimo 

^- • I -" • l_ ^ 1̂ ^ _ r . 1 . _ . , . ^ . , -t, - I y ^ H_ 

•\f^ ^v^;^:^^^: 
'^j 

normale alla IlfOMA 

m. 

M 

E.. fè4k F i l 
.•irv-', li« JIS i l Seniès<re«i^^^ ̂1J« 

^ ^ ^ " 

^ TrliBiè'^tre 
^ • • " • -r^^T^!^!^^^^^^^ 

:,4BB0NAMENTI, • SPEClALirRDI^r 

Per L, QO 

l -^-rvi ' l ' , 

I Lti_^ 

H J Sem. T i lm; 
m 

'S 

Anno 

i - i 

4 - Jl-

Sem. Tr im. 
•^1 

/ e.4Wllrfl 
;F^^i;r, 

/ t fìiw elegante e compìeWgìòrnàle 
ieaWdìe 4iMal%a 

\ ._'±^"^Hij f 

^^> .vH^; • 

er .j« 

Aimo Sem. 
9 

Tfiòi. 

il e il Coiriere inillaffiifl 
I -

^ .̂ -

TOHsstwo sfiornaEe ogfrtcojo 
^ '"I "^ - 'r ^ ^ ^ - - . 

_ : - ^ ^ ^ 

Sem. Tfit». 

F e lo Sport 
è della Corse 

_ IK ^ • I V ( 

• _ _ y _ ' £ 

Pe asw l i . 9 6 
Anno 

•^à^Mi 
. ' ^ - . : : . ! 

Sem. 

•-••\!.i fc^'S. 

Trim. 

'^•oj 

;sî  
!S*̂  

i 

'itttel: 

r^Wi. 
e La falil ia 

Giornale illustrato di viaggi e varietà 
mondiali 

^ri^"^=^VÌ^x - ^-L^" - i y _ " i ^ j 

. • i p . - _ ^ _ ̂ ^ - _ - > , ri 

Wc$^NX ESjBnN^i?XjA:S.:E 
^ì=M^-. •Jpffi^i'r" 

_ . _ t r ì 

T^ T H ' _ ^ ' '•i!Éii.vJ^^-it^ - • . - Ì Ì T : . - V - - , - J : j . i • > - _ : 

CENTESlrli 

-y^ 

^ -

M\ 

I 
iL=^i 

•i 

I ^ 1 

Gli abbonamentr^ii ri^¥ÌMi)^press«pUi gli nfiìci Poetali del Regno ed al-
rAmminìstra^ione del Giornale la miforaMa - i;iaz2(?tó^gaicompagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

__-"t 

\^H^:^^^^^i^^^-'\ 

Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferWò'Oidfie. 
_ 5 ^ L _ • - : . • > ?-.^ . -H'^r 

^ f^" 1 imHi i M I M I ipi MI 

j ^^SppJ^^^^^^^r . r - ' - i J l -^ 'P i : 'i'--i ;-.-'jn!'i'^":-t^-;?3';^.'#ì^'^^J^^^^^^-g^^:^'-

:^^^Ì«^^OTS:tì3Stta^^?l^^*«^^^ifias^^ 

^ r . Y 

I.MJ M S C U il < :h^ii ii-A-l^ © U IS 
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•Mt^ 

r 
MILANO Via Savona, 16 — MILANO 

r LS_ 
'-!-^'_^'.?'=ì^:^ ^ - ' > _ - : c ^ L . -

^ ^ 

OgnfficW^So ctìintiéne ft§ centìgr^i^^ni di ferro sciolto 
A l t e r a t o ìMealle^ 

I r 

Egr«gio^ Signor Felice Bisleri MILANO. 
I^sottoscritti, a-yendo frequento otófflMe di preecrivei^yLLiquoraFESBfl.^ 

C m t P B l S L E R l non esiWW'd'chiara^rlo un ^j^cejjente preparato .qm^geneo 
aHo stDnìSiCO,^.^ d̂i singolare efGcucia nell» cura delle «fialaltie che addunandano 
l*tì8i> dei rimedii tonioif^* ricostituenti, e fra queste vanno pure comprese In 
Bsico-nevro6), "elia maggicr parto dlìVe quali si mostra indìcatissimo, perchè 
consesitaneo allessenziale loro trattamento. 

• • Cav. €i:ŝ :̂ sìi.48tV vi^i^a 
DÌi«^Ore.dSl^^i '?feomiWi,§in Clemente,,,, 

"dottor C'i'^IEIi® Cirtl lSa "' ' 
Medico Ispettore all 'Ospedale Civile 

es 

\-

r"'j 

» 

> 

> i ^ ; ^ ? 

r--T:l)]'àj^Ì^l m 

_ ^ K 

» 

J ' -

. ^ ^ 

^^ P 

SI yJiMJjÉ in iwî e le farmacie, j^asiiccene, caffè, hoUigUerie e droghieri 

I "-

^:-

^i^Mi£r, 

ha trasportato il suo Esercizio dalia Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Giu
liana N. ^027 rimpetto ai Magazzino Ferramenta Morassuttij rìducendolo a Galleria 
con lìbero accesso ad uso delle grandi città. 

In Essa e nei Mà§sizzinivretrostanti oltre agli articoli di lusso per regali ed' oc* 
ìonijbavvi copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo fini e fini, a prezzi casioni 

da non terdére concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate ; nonché Mâ  
stice (stucco), Piombo in verga e Diamanti. *"" ' .̂ .M,̂ .̂ >.- ̂  
# Vetrami e Cristtlli,.Specchi di tutte le dimensioni, Asto^^e^Cornici dorate Por^ 
celiane, Maioliche, Terrapè^appezzerio di carta e bordi. Trasparenti con relative 
macchinette, Lampade da tavolò e da appendere con tutti i reTativf accessorifStt^' 
verniciata. Ottone, Packibnd, Alpacca, Posaterìe ed oggetti affini, Articoli per'TCzaK 

ande e vini, Sifoni da Seitz, Bottiglie nere in tutte Filtri per atiqua, Ghiacciaie per viviimjw e vun, onum uà i:3euz, uouig 
e forme e dìtìiensidtìi$|Bótt!celìe per vini e liquori, Turaccioli sughero, eco ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere 
Ai Grossistì,.;afcRivenditorì, agli Esercenti Caffettieri, Osti, Trattori, AìbergatorL 

aglWstitutypubblìci e privmìj:':5i^iy'ni^<^isti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra
ticati prezzi g^ondizioni speciali. c5ff̂  pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma
gazzini per rinigrosso situati nelle vÌ€^«|lodella e Caneve N. 362 A B. 

Mìpcre&sl S9S1 ffl.||,P«9 • J%^eiMie sirlBtfieff» €Ìeis,M i^wrtt^^t^t^ wfFi'S'^aHlw hm^m^' 

• - : - ! • • ; r< 

^ : ; ^ - . 

Bistoraìgemr'Capelli 
NAZIONALE-

preparaip del c^^^ó ^fanmacisia , M, CSufl̂ fS^ 

ErGnetlalo coi 
Seive m y g b i l m é ^ ^ a r i d i m i r ^ . E^y^capeUi^^bianchi il 

ncn macchia la pelle o la b ianche r i a ; non fu bisogno ,dì 
lavare o disgrassara, i capoHi né prima nò dopo !a sua appiiqa;̂ 49l|.e,;̂ |jĵ ,è^^^^^^ 
innocuo, •-.'.".-.,.....-*"-.f*'.'̂ .«-.w^ ,:̂ .,.-„r,-

- _ ^ L I - -•>-

Agisce Uii'eitTOetìte sui b«ÌDf""de! capeìM; come riparatore riproducendo artificial
mente quellà-prto 4ilRy§fÌ|||^5ft che^essa di formarsi nella loro organica co-. 

DistrtJfle inoltre'ló'peUicnle 6'guanèèe'1|e?,inalat^ testa senza recare 
in|!omodó^^|3MJtft di essere pì:6^ri|jC|/ld'"ognialt^jpi^[ii*lparà^^ trovasFih eommercfo, 
tanto pe^ la sua efficacia, come per iS^anteggi che presenta nella, 3ua applicazione e 
per la economia della spesa, prezzo della bottiglia con istruzione L.: 3 . 

Ridona alla b | | } ^ e ai rni^ì^cUi bianchivi|.prim|g|o colóre, biondOĵ ripastaKP?^ 
perfetto.'Non macchia la pelle, fia profmwo aggradevole, innocuo aila salute. Bura circa 
6 coesi. Costa L. 5-

WflUA A€QMJA © I J I Ì E ^ T E i iFSSI€itMit per tingere fsfantaneamente e perfafc-
tamente:HtìVne(:^Ji|ijibii;b^,.^4 i capelli, prezzo L. 4 . — Si vendonb^in Brescia dal pre-
parator.^J. G R A S S I ; trovansi io deposito n e i l t , ; p t ó ^mfy-
merle d*.l Regno. Si spediscono per tu t ta Itulia franchi di porto con aumento di cen-
tesimi ^ ® . 

Deposito in P a s t o i a s 4 . Bet^on IjJaî Hî éK^̂ ^ S. Lorenzo \09Q—4*^^aggian 
parrucch. prqf.,Pjazz|,^fìfvour — Sebastiano Tevarptto pai;j^ujch. prof. Piazza Uaìtà 
à^\i^\\Q. ''^'Éuigavelli Wapoleone par rucch. prof. a l l 'Universi tà . ; ' 

l ^ s , ^ 

K 
L^b ^OJri I r b ^ f f I I - • 

'i\'---:-

£3 a p e r l a l'iis»iipjcia^%|if .pel 
al premiato Giornale 

Si pulhlùa, al t O , mt e SII d'ogni mese, in 24:, pagine illusfyiate 
' > ^ ^ • ^ - ^ ^ f = ^ ^ y i 4 ' • V " ^ ^ : ^ | • ; ^ T ^ l i - ^ V l ' • • ^ ^ 

talìa ; 
4ì«&Q& e l l i B ? ' ! ^ ^ ^ a l pir<ì3sm§@ d S % w ^ I i m m i a l 

%:^di'- saggio a richièsta 

Ktominlstr azione MILANO Sia Silvio Pellico, N. 6. 
r I 

Gli abboname«ti si^ricevonp mc,be,4agH PostftiLdel Regno. 
I 

Gabinetto pere 

;^.tóHà%^:^'> 

/25p (^fl??à Regia Sfaz. Sp. Bac di FMbva 

sami tmcrosco^ici 
di farfalle e Semi 
a tariffa fiàsca. 

I .l'Histf Jf,-. 

A. "V "V" I S ^ 
che le sÌSentì- 'fÌÌ1r^:aàl prtj^ji^enire dalle migliori Case Bacologho, egli par maggior 
garanzia, ' ' r ie pratica l 'esame microscopico e solo dopo constatftia l ' imm^jAtà di malat
tia nel Seme b a c h i r ^ fa la oonsegna ai clienti. Aticha quest ' iinno venda*' 

CilaliniKl tì^^to 0 p e r eo^^m IJ» t 3 — Tcr«Se Iner^csi l«L E , » 
"Wet^de g i a p p o n e s e iti.' tu» B 

A:^nODOTTO A SECONDA DÈLU ALLEVAMENTO 
^-^i',?m^ \•<•^ •:--:--ii.^i^^^-i. i-. 

BóMàM&arè didnarVziom oi clienti sul miccoUo 1887 

M&iM nel Veneto 
' | - Ì A , I ^ > - | - ' - r i ' - i i F - - ' r-

li 
;i?>-Lil>lf£.a«av: 

^^4^^^!^: :.. • tPm^KtQ^VJK-
r 

Via Boìzonella'e Via Livello : P A J 5 0 V A . 

''V. 

. . . . . .-i^ì;:^^^:^:.-

Tipografia del ^ 'qtióne CWrìere-Venèfo Via Pozzo Dipinto, IN. 'àm^ 

^ 


